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Un gazebo del Pd

Presi di mira il partito, l’assessore Covelli e i militari morti a Nassiriya. La denuncia del politico

Scritte contro Pd e carabinieri
Imbrattato il gazebo del Pd davanti alla caserma

PIU’ CHE VERE e proprie minac-
ce e frasi minatorie, si tratta di
una sfida. Ignoti la scorsa notte
hanno imbrattato con frasi volga-
ri e invettive lo stand del Pd a
piazza dei Bruzi.

Un gesto che ha dell’eclatante
se si considera che il gazebo è po-
sizionato nella zona che dovrebbe
essere più ad alto controllo della
città. E cioè a pochi metri dal Co-
mune e dalla stazione dei carabi-
nieri di Cosenza Principale. E l’in -
gresso della caserma Grippo af-
faccia proprio sul gazebo oggetto
del raid vandalico. E proprio per
questo appare una chiara sfida
una delle scritte lasciate sul bian-
co del telone e “dedicata” proprio
ai militari dell’Arma: “10-100-
1000 Anassiria”. Nonostante l’er -
rore, voluto o meno, nel nome del-
la città, il riferimento ai carabi-
nieri morti a Nassirya, in Iraq, è
chiaro. Il resto delle frasi sono
state indirizzate al Partito Demo-
cratico (“Luardi”, “Siti na massa i
ladri” e “Trovativi na fatiga”)  e a

Damiano Covelli, assessore al Co-
mune di Cosenza. Immediata la
denuncia del gesto proprio da
parte dell’assessore Covelli, che è
stato fatto segno già in passato di
atti intimidatori. «Mi hanno feri-
to profondamente con questo ge-
sto. Ma la cosa più grave è la frase
contro i morti di Nassirya», ha
detto Covelli, che annuncia che
«ancora prima del previsto il cen-
tro della città sarà dotato di tele-
camere di controllo». Anche il suo
impegno proprio nell’installazio -
ne di decine e decine di telecamere
per il controllo della città potreb-
be aver scatenato il raid vandali-
co. Quasi a dire, «telecamere o
meno, facciamo quello che voglia-
mo, anche davanti alla caserma».

Sul gesto indagano proprio i ca-
rabinieri della compagnia di Co-
senza Principale, che hanno rac-
colto la denuncia di Covelli, agli
ordini del luogotenente Cosimo
Saponangelo e del tenente Rober-
to Petroli.

a. mor.

L'EVENTUALE ingresso in
maggioranza di Nucci, Greco
e Cavalcantipassa dall'appro-
vazione in aula di un articola-
to documento di dieci pagine,
che apporta correttivi e ade-
guamenti alle linee program-
matiche dell'esecutivo comu-
nale e che sarà presentato al
Consiglio in occasione della
verifica (ogni anno andrebbe
fatta entro il 30 dicembre)
chiesta da un nutrito gruppo
di consiglieri. L'ordine del
giorno è stato presentato lo
scorso 20 ottobre ed è il 27°
punto del consiglio previsto
per martedì. Nel testo è fissa-
ta una serie di proposte, in-
centrate sui servizi, la pro-
grammazione economica e
quella urbanistica e scaden-
zate in un cronoprogramma.
Rispetto al tema rifiuti, i tre
consiglieri propongono l'ab-
bandono del sistema consorti-
le, che a loro giudizio non ha
funzionato, «nonostante - ri-
conoscono - gli sforzi profusi
nell'ultimo periodo dal sinda-
co». Il Comune di Cosenza, per
i tre, dovrà pensare ad una ge-
stione autonoma del servizio.

In tema invece di mobilità
chiedono, entro dicembre, la
riapertura del viale Giacomo
Mancini o l'immediato avvio
dei lavori di rifacimento, e la
riapertura al traffico, fin
quando il viale non sarà tran-
sitabile, del tratto di corso
Mazzini chiuso di recente.
«Del prolungamento dell'iso-
la pedonale, dunque, potrà di-
scutersi nuovamente quando
sarà riaperto l'intero viale
Giacomo Mancini, quando sa-
rà definito e cantierabile - di-
cono i consiglieri - un proget-
to esecutivo di arredo urba-
no». E poi ancora si prevede il
riordino del servizio di tra-
sporto pubblico, la riattiva-
zione del «già disposto trasfe-
rimento a Vaglio Lise degli
autobus in sosta», la proget-
tazione per il futuro di una
stazione delle autolinee cen-
trale ma sotterranea. Insom-
ma riassumere tutto il docu-
mento significherebbe farla
troppo lunga, perchè si spa-
zia in ogni settore ammini-
strativo. Vedremo come il sin-
daco accoglierà lo spirito di
questa proposta.

PER la comissione consilia-
re di inchiesta su viale Man-
cini è tutto da rifare. Ieri si
sono dimessi quattro com-
ponenti della stessa facendo
venire meno il plenum
dell’assemblea proprio nel
giorno in cui la seduta dove-
va deliberare la relazione fi-
nale sull’inchiesta portata
avanti dai consiglieri.

Le motivazioni di queste
dimissioni le ha spiegate in
apertura di seduta il presi-
dente Sergio Bartoletti. IL
forzista ha parlato di una fu-
ga di notizie per i presunti
stralci della relazione ap-
parse su un giornale locale.
Ha avanzato anche il dubbio
che la fuga di notizie non sia
avvenuta per caso, ma sia
stata orchestrata da qualcu-
no. Al di là delle illazioni un
dato resto certo: che la com-
missione è venuta meno al
principio fondamentale a
cui è chiamata che è quello
della segretezza.

Il presidente ha fatto capi-
re che c’è stato un tentativo
per trasformare la commis-
sione in un luogo di lotta po-

litica condotta attraverso i
giornali. Una circostanza
che non poteva essere accet-
tata. Da qui le sue dimissio-
ni. A ruota sono seguite
quelle di Antonio Ciacco,
Salvatore Magnelli e Stefa-
no Dodaro. Era assente in-
vece Giuseppe Mazzuca
mentre non si sono dimessi
Commodaro e Cavalcanti.

A questo punto la com-
missione è decaduta e il sin-
daco dovrebbe nominarne
un altra.

Anche se ci chiediamo che
senso abbia una commissio-
ne di inchiesta interna visto
che esiste un processo in
corso presso la Procura del-
la Repubblica di Cosenza.
Certamente le verità su
quanto accaduto, su alcuni
punti già emersa, verranno
sviscerate fuori dal proces-
so e lontano dai riflettori
della politica che producono
di queste cose.

C’è chi è convinto che inve-
ce la commissione comunale
serva e allora dovrà aspetta-
re un altro bel po’ per vedere
a che conclusioni arriverà.

Le scritte sul gazebo, sullo sfondo la caserma dei carabinieri (foto Tosti)

Cosenza

vani. Queste primarie dove-
vano consentire la partecipa-
zione a tutti gli interessati at-
traverso il meccanismo del-
l'autocandidatura. Peccato
che nella nostra provincia,
una volta compilato il modulo
non si sapesse bene dove con-
segnarlo. Troppi sono rima-
sti fuori: anche alcuni nostri
candidati hanno incontrato
difficoltà quando hanno pre-
sentato domanda. E a noi una
spartizione a tavolino tra le
diverse componenti non inte-
ressa». Parise concorda e la-
menta la scarsa pubblicità
dell'evento e la cattiva orga-
nizzazione dei seggi. Ieri a
tarda sera, ad esempio, anco-
ra non si sapeva dove sarà il
seggio assegnato all'Unical,
mentre per le schede (poche)
si era deciso di procedere con
le fotocopie degli originali,
firmate poi dal presidente del
seggio.

I tre propongono al sindaco un cronoprogramma

Rimpasto, il manifesto
di Nucci, Greco e Cavalcanti

Per la fuga di notizie sulla stampa

Commissione viale Parco
si dimettono i componenti


